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Il disvelamento di una rete
terroristica a opera della pro-
cura di Milano rappresenta
un fatto di grande portata. Per
il paese, perché segnala il
tentativo di rialzare la testa
da parte di un terrorismo che
si pensava colpito in profon-
dità dall’azione degli ultimi
anni. Per il movimento sin-
dacale e la Cgil, per la pre-
senza in questa rete di alcuni
delegati e iscritti della nostra
organizzazione. Innanzitutto
è giusto confermare il sollie-
vo e l’apprezzamento per l’o-
pera della magistratura. È
successo assai di rado che si
sia riusciti a prevenire, su
questo terreno, atti criminali
e la perdita di vite umane. 
Il quadro che emerge, fino
adesso, è quello di un incon-
tro tra il vecchio e il nuovo.
Il vecchio è rappresentato da
personaggi che hanno fatto
parte della storia dell’ever-
sione e provano a rialzare la
testa dopo anni di silenzio e
di clandestinità. Il nuovo è
rappresentato dalla presenza
in questa rete di molti giova-
ni, iscritti al sindacato, dele-
gati, persone che si sono af-
facciate da poco nel mondo
del lavoro e da poco risulta-
no iscritte alle diverse cate-
gorie coinvolte. 
Questo dei giovani rappre-
senta forse l’aspetto più
preoccupante, insieme alla
ricomparsa del tentativo
eversivo nelle grandi realtà
manifatturiere del Nord. Ci
saranno molte analisi su que-
sto fenomeno, si parlerà dei
problemi della condizione
giovanile, del precariato,

Fuori
dalla nostra
storia 
di Guglielmo Epifani
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Nel mese di ottobre 2006  i sin-
dacati unitari dei pensionati del
Lodigiano hanno inviato a tut-
ti i Comuni, alle case di riposo,
all'Asl, una piattaforma conte-
nente alcune richieste a favore
dei pensionati e della popola-
zione anziana.
Dei Comuni (64 in tutto il com-
prensorio: 61 in provincia di
Lodi e 3 in provincia di Mila-
no) sino ad oggi ci hanno rispo-
sto solo in 3: Lodi, Brembio e
Cavenago d'Adda. Con questi
abbiamo incominciato i primi
incontri per discutere le nostre
richieste e sulle quali abbiamo
trovato grande attenzione e dis-
ponibilità.
Cosa chiediamo ai Comuni ?  
• Un continuo miglioramento
di tutti i servizi rivolti alle per-
sone anziane che ne hanno bi-
sogno, servizi che grosso mo-
do esistono in tutti i Comuni,
come, ad esempio: servizio di
assistenza domiciliare, servizio

di segretariato sociale, la forni-
tura e la distribuzione dei pasti
caldi, il servizio di telesoccor-
so o teleassistenza,  servizio 
di trasporto ai presidi ospeda-
lieri e sanitari, servizio di lavan-
deria a domicilio, servizio 
di recapito della spesa  o dei far-
maci.
• L'impegno a dar vita a centri
di aggregazione per anziani, per
sviluppare momenti di sociali-
tà tra le persone e per sconfig-
gere il rischio della solitudine e
dell'emarginazione.
• La riduzione di alcune impo-
ste e tariffe (quali ad esempio:
l'Ici sulla prima casa, la tassa sui
rifiuti, l'addizionale Irpef co-
munale) per i pensionati con
redditi bassi. E inoltre chiedia-
mo di stabilire alcuni aiuti eco-
nomici, sempre per i pensiona-
ti a basso reddito, quali, ad
esempio: un contributo per il
pagamento delle bollette, il rim-
borso dei  farmaci.

Quello che ci proponiamo di fa-
re, attraverso l'iniziativa della
contrattazione con i Comuni, è
di far diventare gli aiuti econo-
mici ai pensionati  un diritto e
non più una "richiesta di tipo as-
sistenzialistico, non più datemi
perché ho bisogno ma "guarda-
te che io sono in questa condi-
zione e quindi ho diritto a rice-
vere questo".  Abbiamo incon-
trato anche la Direzione socia-
le dell'Asl. A loro abbiamo sol-
lecitato  un  miglioramento sul-
le dimissioni protette (quando
un anziano viene dimesso da un
ospedale e presenta ancora dei
problemi, deve essere seguito a
casa dal servizio sanitario pub-
blico, oppure deve trovare una
soluzione anche momentanea
in una struttura). Abbiamo chie-
sto che l'Asl  si faccia promotri-
ce verso i medici di famiglia af-
finché seguano da vicino le per-
sone anziane e siano in grado di
fornire alle famiglie tutte le in-

formazioni e l'avvio delle pra-
tiche necessarie per la cura e
l'assistenza di cui l'anziano ha
bisogno (ad esempio il servizio
di assistenza domiciliare inte-
grata). 
Chiediamo altresì che si avvii
un lavoro di confronto con le ca-
se di riposo del territorio per isti-
tuire in ogni casa di riposo una
rappresentanza sociale dei pa-
renti e per arrivare ad una omo-
geneizzazione delle rette gior-
naliere e dei servizi compresi
nella retta, nonché l'omoge-
neizzazione dei regolamenti
che ci sono nelle case di riposo,
oggi differenti tra loro.
Noi siamo convinti che ciò che
chiediamo per gli anziani sia
giusto e doveroso! E quindi
non smettiamo di chiedere.
Non dimentichiamo, infine,
che al momento del voto i pen-
sionati sapranno valutare le ri-
sposte che vengono date alle
richieste.

La piattaforma dei pensionati

Cosa chiediamo ai Comuni?
Rosa Gavina

21 aprile 2007
sabato - ore 11,00

a Mulazzano - via Santa Maria, 6

Inaugurazione della sede Spi  con la presenza della segreteria
provinciale Spi.

Grazie al tempo e al lavoro che generosamente hanno dedicato
Luigi Meazzini e Remo Maccagni, insieme ad altri volentero-
si, la sede Spi di Mulazzano è stata completamente rimessa a
nuovo. Ora può accogliere meglio  tutti i cittadini che hanno bi-
sogno del nostro sindacato, in particolare pensionati e persone
anziane.

Vi invitiamo a partecipare!
A tutti i presenti sarà offerto un rinfresco e un omaggio   

AVVISO

Per i mesi di aprile e maggio

la permanenza a Lodi in Via Volturno, 15

presso il Sunia/Federconsumatori

oltre il martedì mattina, si farà anche

venerdì mattina dalle 9 alle 11,30
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Per il lavoro, per la democrazia, per la pace, contro
ogni forma di terrorismo e di violenza, per continua-
re a lottare,  a sperare, a sognare…un mondo miglio-
re  è  possibile… 

La lega Spi di Casalpusterlengo e la cooperativa Co.vi.ope.
di Zorlesco vi aspettano  in via Pace per  una giornata di
festa!

•  ore 12,30 pranzo con antipasto misto, risotto con
salsiccia e tagliatelle ai funghi, arrosto e salame cot-
to caldo, contorni vari + formaggio + dolce. Costo
€ 18 (escluse bevande)

• pomeriggio: musica  &  danze e tombola.Prenota-
tevi  allo Spi di Casalpusterlengo o alla Cooperativa
di Zorlesco

La  lega Spi di Tavazzano anche quest'anno in piazza 

Sarà in Piazza Martiri della Libertà a Tavazzano con
il proprio stand. 
Lì troverete gli attivisti Spi disponibili e cordiali co-
me sempre, con il materiale informativo,  un garofa-
no rosso e alcuni utili gadget.
Sarà allestita anche la mostra "Donne nella storia" .

Torna in piazza il Comita-
to lodigiano Acqua pubbli-
ca. Obiettivo raccogliere
le firme per l’iniziativa di
legge popolare “Principi
per la tutela e la gestione
delle acque e disposizioni
per la ripubblicizzazione
del servizio idrico”.
In poche parole la legge di
iniziativa popolare chiede
la gestione pubblica del
servizio idrico poiché l’ac-
qua è un diritto umano uni-
versale oltre che tutelare e
conservare perché garante
della vita della specie.
Su queste basi si chiede
ogni territorio definisca un
bilancio idrico, che questo
sia sottratto alle leggi di
mercato ed ella concorren-
za; che siano revocate tut-
te le gestioni affidate a pri-
vati e a società miste; che
i lavoratori del settore e i
cittadini partecipino alle
decisioni relative alla ge-
stione del servizio e che
quuesto venga fiannziato
attraverso la riduzione del-
le spese militari, la lotta al-
l’evasione fiscale e le tas-
se ambientali di scopo.
La proposta si può firmare
presso tutti i Comuni del-
la provincia di Lodi e pres-
so la Camera del Lavoro in
via Lodivecchio.

Per maggiori informazioni:
www.acquabenecomune.org

Bienno sorge su una collina,
attorniato dalle cime inneva-
te della Presolana e conserva
quasi integro la forma urba-
nistica medioevale del centro
storico, sorto su fondazioni
romane. Importante la lavo-
razione del ferro, che alcune
risultanze archeologiche fan-
no risalire all’850 a.c. L’ener-
gia necessaria alle ruote
idrauliche per muovere i pe-
santi magli viene fornita dal
torrente Grigna, incanalate
nel Vaso Re.
Particolare interesse ha su-
scitato la visita al ‘Mulino
museo’ capace di produrre,
con le macine di pietra mos-
se dall’acqua del Vaso Re,
dell’ottima farina da polenta
che, ovviamente, è stata ac-
quistata soprattutto dalle
donne.
Terminata la visita a Bienno

partenza per Angolo Terme,
lungo un itinerario attraente
per la splendida cornice mon-
tuosa intervallata da verdis-
sime vallate. Nel pomerig-
gio, presso il Padiglione del-
le Feste di Angolo Terme, do-
po il pranzo, ballo con musi-
ca dal vivo.
Piena soddisfazione dei par-
tecipanti al rientro da questa
particolare giornata, grazie
all’organizzazione tecnica
Etlisind – Milano – I Viaggi
Auser – Spi Mongolfiera.
A nome di tutti i partecipanti
ringrazio i compagni Luigi
Meazzini e Gianni Begarelli,
che col loro impegno hanno
reso possibile l’organizza-
zione di questa gita a cui han-
no partecipato 106 persone,
di cui ben 79 donne che rin-
graziano la segretaria gene-
rale dello Spi lodigiano, Ro-

La lega Spi di Casalpuster-
lengo cambia il segretario re-
sponsabile.  
Dopo la scomparsa di Gino
Rebughini, storico capolega"
di Casale,  la responsabilità
della lega Spi era stata affi-
data a Gianna Croce. Gianna
ha coordinato e diretto la le-
ga Spi di Casalpusterlengo,
in questi anni, con il massi-
mo dell'impegno e della se-
rietà, come è avvenuto in
ogni suo incarico. Qualche
settimana fa Gianna ha co-
municato che non si sentiva
più di portare avanti questa
responsabilità e, quindi, era
pronta per essere sostituita.
Conoscendo Gianna da tanti
anni so quanto ci abbia pen-
sato e ripensato prima di
prendere questa decisione: il
suo cruccio più grande è sem-
pre quello di non mettere mai
in difficoltà lo Spi e le com-
pagne e compagni  che lavo-
rano insieme a lei. Ci conso-
la, però, il fatto che Gianna
non abbandona lo Spi, ma
continua nella sua preziosa
attività di collaboratrice, nel-
le permanenze e nell'impe-
gno. E, inoltre, ha dato la sua

disponibilità ad affiancare il
suo successore, per un aiuto
nel passaggio di consegne.
Non le diciamo, quindi addio
perché rimane ancora nella
rete degli attivisti Spi. Ma un
grazie, semplice e di cuore,
le è dovuto e io glielo rivol-
go a nome di tutti.
Il Direttivo di lega Spi di Ca-
salpusterlengo, il 2 febbraio
scorso, all'unanimità, ha elet-
to il nuovo segretario. Si trat-
ta del compagno Renato Bal-
lotta che da tempo è attivista
dello Spi  nella lega. Renato
è piacentino di origine, ma da
tempo vive a Ospedaletto
Lodigiano. E' un compagno
che ha dato modo di consta-
tare le sue belle qualità: è se-
rio, impegnato, disponibile,
scrupoloso, attento e dotato
di un carattere cordiale e  se-
reno.  A Renato tanti auguri
di buon lavoro nel suo nuovo
ruolo e una rassicurazione:
troverà certamente nelle
compagne e nei compagni at-
tivisti della lega e nella segre-
teria provinciale tutto il so-
stegno e la disponibilità di
cui avrà bisogno e la prezio-
sa presenza di Gianna.

Il giorno 26 gennaio 2007 si
è tenuto il Direttivo della le-
ga di Lodi. Dopo lo scorso
Congresso che aveva deciso
l'unificazione delle 2 leghe
di Lodi (Lodi 1 e Lodi 2) in
una sola lega,  il Direttivo, al-
l'unanimità, ha confermato
quale segretario responsabi-
le di lega, Giampiero Soresi-
ni.  Si è poi proceduto ad
eleggere la segreteria di le-
ga, che dovrà collaborare
con Soresini: si tratta di Giu-
seppe Cremonesi di Lodi  e
di  Anna Patruno  di Corne-
gliano Laudese.  Mi sia con-
sentito di fare un augurio
particolare ad  Anna rivol-
gendole un affettuoso e calo-
roso "benvenuta". Anna è
una giovane pensionata, tra-
sferitasi da pochi anni nel no-
stro territorio, proveniente

da  Forlì dove era stata anche
nella segreteria Spi e sono
davvero contenta che abbia
dato la sua disponibilità di
assumere questo incarico e di
dare il suo contributo. 
A Giampiero tanti auguri per
il proseguimento del suo la-
voro…e  "in bocca al lupo"
per tutto il resto.
Il Direttivo di lega ha, inol-
tre, discusso dell'attività e dei
programmi di lavoro futuri.
Al primo posto il prosegui-
mento dell'impegno ad esse-
re presenti il più possibile nei
Comuni che formano la lega
e nei punti delle permanenze
per dare risposte ai bisogni
dei pensionati e degli anzia-
ni, iscritti e non iscritti. Or-
ganizzare assemblee di pen-
sionati per informarli della
nostra attività. 

Dalle leghe
Lega Spi di Casalpusterlengo

Cambio alla guida
Eletta la nuova segreteria di Lodi

Buon lavoro!

Spi e Auser di Tavazzano, Sordio e Mulazzano

Una domenica a Bienno
di Gianfranco Dragoni*

Acqua pubblica
Ci metto la firma!

sa Gavina, per il graditissimo
omaggio e per il saluto che ha
voluto rivolgere loro.
La gita è stata proposta per
celebrare la Festa della Don-
na, con un programma che
sposava momenti di cono-
scenza con altri di svago.
Grazie al pressante lavoro di
sensibilizzazione svolto da
Gianni Begarelli, responsa-
bile Auser di Sordio, come
Lega abbiamo dedicato par-
ticolare attenzione all’area
del benessere, ritenendo ne-
cessario dare una risposta a
quella fascia di pensionati
che chiede momenti di socia-
lità. Momenti che possono
essere soddisfatti anche at-
traverso gite di un giorno
sommando svago e visite a
luoghi che consentono un ar-
ricchimento della propria
cultura.

*Segretario della Lega 
di Lodi Vecchio

1° maggio con Spi



Dal 13 gennaio è in corso
in Italia una campagna di
raccolta di firme per una
legge di iniziativa popola-
re a favore della gestione
pubblica dell’acqua o di
una sua ripubblicizzazio-
ne, là dove si è deciso di
privatizzarla. Nei più im-
portanti centri del Lodigia-
no si vanno in questi mesi
organizzando banchetti per
la raccolta delle firme: la
mobilitazione è coordinata
dal “Comitato lodigiano
per l’acqua pubblica”, in
cui sono presenti associa-
zioni di solidarietà, Rete di
Lilliput, alcuni partiti (Prc,
Pdci, Verdi, Italia dei valo-
ri), sindacati (Cisl e Cgil).
Questa iniziativa si collo-
ca all’interno di un vasto
movimento a livello inter-
nazionale che si è opposto
nell’ultimo decennio alla
mercificazione e privatiz-
zazione di questo bene co-
mune indispensabile alla
vita e ha chiesto il ricono-
scimento del diritto all’ac-
qua per tutti gli abitanti del
pianeta. Per garantire que-
sto diritto è necessario di-
fendere la gestione pubbli-
ca del servizio idrico.
È soltanto grazie alla mobi-
litazione avvenuta in Italia
in questi anni sul tema del-
l’acqua che il governo di
centrosinistra, mentre ha
fatto proprio l’indirizzo di
liberalizzare e privatizzare
i servizi pubblici (decreto
Lanzillotta), ha escluso
espressamente l’acqua. Di
conseguenza il Consiglio
dei ministri ha impugnato

per incostituzionalità la
legge della Regione Lom-
bardia dell’agosto scorso,
che rende obbligatoria la
privatizzazione totale della
gestione dei servizi idrici,
ed ha bloccato i processi di
privatizzazione nelle realtà
locali.
Ma la mobilitazione in cor-
so porta anche alla rifles-
sione su uno dei tanti aspet-
ti contraddittori della que-
stione dell’acqua in Italia.
Mi riferisco al paradosso
che fa dell’Italia il maggior
consumatore mondiale di
acqua in bottiglia, con 188
litri all’anno pro capite
(quasi 12 miliardi di litri).
Perché deteniamo questo
primato? Perché dai nostri
rubinetti esce un’acqua im-
bevibile o dannosa alla sa-
lute? No, semplicemente
perché il consumatore ita-
liano è condizionato quoti-
dianamente da una raffica
di spot pubblicitari. Le
aziende del settore nel 2005
hanno investito la somma
astronomica di 379 milioni
di euro in pubblicità, men-
tre le società pubbliche o
semipubbliche che gesti-
scono gli acquedotti hanno
speso somme modestissi-
me per far conoscere la qua-
lità del prodotto. Oltretutto
l’acqua minerale in botti-
glia dobbiamo andare a
prenderla al supermarket,
trasportarcela a casa, pa-
garla trecento volte di più,
e non abbiamo garanzie
sulla sua qualità; invece
quella dell’acquedotto arri-
va direttamente nel nostro

appartamento, costa po-
chissimo, è fresca di gior-
nata e viene controllata
ogni giorno. 
Quanto tempo trascorre
tra l’imbottigliamento del-
l’acqua minerale in un
contenitore di plastica e il
momento in cui la bevia-
mo? Quanti chilometri ha
fatto l’acqua minerale ac-
quistata per arrivare sulla
nostra tavola? 
Nel settore dell’acqua mi-
nerale, in Italia, sono quat-
tro i gruppi dominanti, che
controllano il 55% del mer-
cato: il gruppo leader è
quello della multinaziona-
le Nestlè, proprietario dei
marchi Levissima, Panna,
Pejo, Recoaro, Vera, San
Bernardo, San Pellegrino,
che imbottiglia circa tre mi-
liardi di litri, con un fattu-
rato di 829 milioni di euro;
il gruppo San Benedetto
(famiglia Zoppas), proprie-
tario del marchio omonimo
e di Fonte Caudana, Guiz-
za e Nepi, vende due miliar-
di e 300 milioni di litri, con
un fatturato di 600 milioni

di euro; il gruppo Ferrarel-
le (Carlo Pontecorvo), pro-
pietario dei marchi Boario,
Ferrarelle, Santagata e Vi-
tasnella, imbottiglia 900
milioni di litri;  il gruppo
Congedi (famiglia De Si-
mone), proprietario di
Brioblu, Rocchetta e Ulive-
to, imbottiglia 850 milioni
di litri.
Ci sono poi due corollari su
cui è opportuno soffermar-
si: la qualità delle acque mi-
nerali e il costo pagato per
lo sfruttamento delle fonti.
Per quanto riguarda il pri-
mo aspetto è sorprendente
il fatto che i parametri di
qualità assegnati dalla leg-
ge all’acqua potabile degli
acquedotti sono più severi
rispetto a quelli per le acque
minerali, penalizzando co-
sì le acque fornite dagli ac-
quedotti rispetto a quelle
minerali. Ci si aspetterebbe
l’opposto, tanto più che
l’acqua di bottiglia viene
consumata in un tempo di-
lazionato e sottoposta lun-
ghi trasporti, che certo non
favoriscono la perfetta con-

servazione. 
Il secondo aspetto assume
invece addirittura i contor-
ni di uno scandalo, come
hanno dimostrato le in-
chieste del giornalista di
“Famiglia Cristiana” Giu-
seppe Altamore: i canoni
pagati alle Regioni dalle
società che hanno in con-
cessione lo sfruttamento
delle sorgenti d’acqua mi-
nerale sono irrisori: “Non-
ostante le Regioni preten-
dano sempre di più come
tassa di concessione, i pro-
duttori pagano ancora l’ac-
qua meno di un centesimo
di euro al litro, mentre la
Lombardia, per esempio,
per smaltire le bottiglie di
plastica spende 20-25 mi-
lioni di euro all’anno”
(“Acqua SpA”, Mondado-
ri 2006, p. 174). Per questo
Altamore ha efficacemen-
te intitolato “I predoni del-
l’acqua” un altro suo libro
dedicato alle società che si
accaparrano l’acqua delle
fonti e la commercializza-
no (edizioni S. Paolo,
2004).
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Lo scorso 11 marzo presso
la Cooperativa di Zorlesco
la lega di Casalpustrlendo
Zorlesco insieme alla co-
operativa Co.vi.ope hanno
organizzato una grande fe-
sta per celebrare l’8 marzo.
Numerose le donne inter-
venute a cui è stata offerta
la tradizionale mimosa ol-
tre ad un piacevole pome-
riggio di musica e ballo.

8 marzo a Zorlesco

Sedotti dalla pubblicità dell’acqua minerale?
di Ercole Ongaro
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LEGA LODI
LODI Via Lodivecchio, 31 0371 - 616086 Dal lunedì al venerdì 9,00 - 12,00
LODI Presso SUNIA - Via Volturno, 15 0371 - 67282 Tutti i martedì 9,00 - 11,30
BOFFALORA D’ADDA Presso Sala Comunale 1° e 3° lunedì 9,00 -10,00
CORTE PALASIO Presso Sala Comunale 1° e 3° mercoledì 8,30 - 9,30
CRESPIATICA Presso Sala Comunale 1° e 3° mercoledì 10,00  11,00
MASSALENGO Presso Sala Comunale 1° e 3° martedì 10,00  12,00
OSSAGO LODIG. Presso Sala Comunale 2° e 4° martedì 14,00  15,30
S. MARTINO STR. Presso Ex Biblioteca – Cortile Scuole Tutti i lunedì 14,00  16,30

LEGA LODIVECCHIO
LODIVECCHIO Via San Rocco, 55 0371 – 754211 Lunedì e giovedì 9,00  11,00

+ 2° - 3° -  4° martedì 9,00  11,00
CERVIGNANO Presso Comune Tutti i mercoledì 8,30  10,30
COMAZZO Presso Comune Tutti i mercoledì

+ 4° sabato del mese 9,00  10,30
GALGAGNANO Presso Comune Tutti i mercoledì 10,45  11,45
MERLINO Presso Comune Tutti i giovedì 15,30  17,00
MULAZZANO SPI – Via S. Maria, 6                                 02 – 9896218 Tutti i venerdì  +  

Tutti i martedì 9,00  11,00
SORDIO AUSER – Via Dante, 11                           02 – 98264031 Tutti i mercoledì 14,30  16,00
TAVAZZANO Centro Civico “G. Mascherpa”              0371 – 760609 Dal lunedì al sabato 9,00  11,00
ZELO BUON PERSICO FILO D’ARGENTO – Via Roma, 57       02 - 90659920 Tutti i venerdì 14,30  17,00  

LEGA S. ANGELO
S. ANGELO Via A. Bolognini, 73                              0371 – 934874 Dal lunedì al venerdì 9,00  12,00

14,00  17,00
BORGHETTO Presso Comune  Tutti i giovedì 9,00  10,30
BORGO S. GIOVANNI Presso  Sala Biblioteca Comunale Tutti i  martedì 9,00  11,10
CASELLE LURANI Presso Saletta Riunioni Comune Tutti i lunedì 9,00  11,00
CERRRO AL LAMBRO Presso Comune 2° e 4° venerdì 9,00  10,30
RIOZZO Presso Comando Vigili Urbani 1° e 3° venerdì 9,00  10,30
MAIRANO Presso Aula Consiliare - P.za dei Caduti Tutti i lunedì 9,00  10,00
S. COLOMBANO AL L. Presso Bar Naviglio - Via O. Steffenini, 139 Tutti i mercoledì 9,00  10,30
S. ZENONE AL L. Presso Comune Tutti i venerdì 9,00  10,30

LEGA CODOGNO
CODOGNO Via  Pietrasanta, 3                                0377 – 32240 Dal lunedì al venerdì 8,30  12,00

14,00  18,00
CASELLE LANDI Presso Sala Civica  Comunale Tutti i lunedì 11,00 12,00
CASTELNUOVO B. d’A. Presso Circolo 2 Torri Tutti i giovedì 15,00 16,00
CAVACURTA Presso Comune Tutti i martedì 11,00 12,00
GUARDAMIGLIO Presso Sala Comunale Tutti i venerdì 14,30 16,00
MALEO Presso “Giardinetto” – Via Dante, 19 Tutti i lunedì 14,30 16,00
MELETI Presso Sala Civica del Comune Tutti i venerdì 10,00 11,00
SAN FIORANO Presso Circolo ARCI Tutti i lunedì 11,00 12,00
SAN ROCCO AL P. Presso Sala Civica Comune Tutti i mercoledì 9,00 10,00
S. STEFANO LOD. Presso Centro Anziani    Via Don Mapelli, 4 Tutti i lunedì 10,00 11,00

LEGA CASALPUSTERLENGO
CASALPUSTERLENGO Via Gramsci, 53                                 0377 -81142 Dal lunedì al venerdì 9,00  11,00

15,00  16,00
+ 1° e 3° sabato 9,00  11,00

BERTONICO Presso Comune Tutti i  mercoledì 10,30  11,30
BREMBIO Presso ex Cooperativa Tutti i  giovedì 17,00  18,00
CASTIGLIONE D’A. Via della Vittoria, 5 Tutti i  mercoledì 9,30  10,30
LIVRAGA Presso Ex Cooperativa Tutti i  giovedì 15,30  16,30
OSPEDALETTO LOD. Presso Auditorium Via Minoia, 9 Tutti i  venerdì 10,00  11,00
SECUGNAGO Presso Comune Tutti i  lunedì 16,00  17,00
SENNA LOD. Presso Sala Comunale Tutti i  martedì 9,00  10,30
SOMAGLIA Presso Villa Giulia Tutti i  giovedì 10,30  11,30
TERRANOVA DE’ P. Presso Sala Comunale Tutti i  giovedì 10,00  11,00
TURANO LOD. Presso Sala Comunale Tutti i  lunedì 14,30  15,30
ZORLESCO Presso Cooperativa Tutti i  lunedì 16,00  17,00

Dove trovarci


